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AL COMUNE DI VINOVO 
tramite Sportello Unico Attività Produttive – S.U.A.P.  

 

COMUNICAZIONE PER INDUSTRIA INSALUBRE 
(Art. 216 R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 – D.M. 5 settembre 1994) 

La presente comunicazione deve essere inoltrata allo Sportello Unico Attività Produttive – S.U.A.P. – del Comune di Vinovo, 
tramite il portale:                             https://www.impresainungiorno.gov.it/sso/go 

[Solo in caso di problematiche tecniche essa potrà essere presentata tramite posta elettronica certificata, all’indirizzo:  protocollo.vinovo@cert.ruparpiemonte.it 
o, eccezionalmente, direttamente all’ufficio protocollo del Comune di Vinovo, negli orari di apertura al pubblico: in tal caso dovrà essere presentata in duplice copia, di cui una dovrà essere 
conservata dal soggetto interessato, dopo avervi fatto apporre il timbro di ricezione da parte del Comune.] 

 
Il sottoscritto 

 

nato a  

 

Prov. 

 

il 

 

residente in 

 

Prov. 

 

Via 

 

n. 

 

Codice fiscale 

                                     |___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___|___| 

  IN QUALITÀ DI:            

          Titolare di ditta individuale                    Legale rappresentante               Altro (specificare)…………………………….………………..            

                della     Impresa individuale              Società                                       Altro (specificare)…………………………….……………….. 

Denominazione / Ragione sociale: ……………………………………………………………………………………………………… 

con sede legale nel Comune di:……………………………………………………………CAP………………….Prov. ……………    

in (via – corso – piazza – ecc.):…………………………………………………………………………… n. ………………………… 

Con attività di 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

Codice fiscale 

 

Partita IVA 

Recapito  telefonico (dato obbligatorio) 

 

   Fax 

 

P.E.C. - Posta elettronica certificata (dato obbligatorio)    E-mail 

 

Iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di …………………..…………………….. N. …………………………………… 

  Iscrizione alla Sezione Speciale Imprese Artigiane del Registro Imprese  

                                                della C.C.I.A.A. di …………………..…………………….. N. ……………………………………        

 Iscrizio Consapevole delle conseguenze penali ed amministrative previste dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi, nonché dall’articolo 
489 del codice penale (§) 

DICHIARA 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

a seguito di       APERTURA 

                           SUBINGRESSO NELLA TITOLARITÀ 

dell’ATTIVITÀ di ……………………………………………………………………………………..…. svolta 

nei locali siti in Vinovo in ……………………………………………………..………………  n. ……………… 
                                                                                                                            (indirizzo completo) 

 

https://www.impresainungiorno.gov.it/sso/go
mailto:protocollo.vinovo@cert.ruparpiemonte.it
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(continua – DICHIARA) 

che l’attività è classificata  industria insalubre ai sensi del D.M. 5 settembre 1994, identificata come segue: 

       Parte I – Industrie di prima classe (*)                                           

             A – Sostanze chimiche – Num. ……..       B – Prodotti e materiali – Num. ……..      C – Attività industriali – Num. ……..   

       Parte II – Industrie di seconda classe    

             A – Sostanze chimiche – Num. ……..       B – Materiali e prodotti – Num. ……..      C – Attività industriali – Num. ……..   

Il/La sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che l’attività potrà essere attivata decorsi 15 giorni dalla presente 
comunicazione; dichiara inoltre: 

 di rispettare, relativamente ai locali, i regolamenti locali di polizia urbana, di igiene e sanità, i regolamenti edilizi e le 
norme urbanistiche nonché quelle relative alle destinazioni d’uso 

 di rispettare le norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro, in materia di prevenzione incendi e in materia ambientale 

 di avere richiesto le autorizzazioni ambientali eventualmente previste per l’esercizio dell’attività 

Richiede che le comunicazioni relative al presente procedimento vengano inviate al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata: ………………………………………………………………………………………  

ALLEGA 

 (*)  Per le attività rientranti nella prima classe: relazione sulle speciali cautele adottate al fine di tutelare la salute 
pubblica (quali: rispetto delle normative di settore, ambientali, in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, in materia di 
prevenzione incendi, delle distanze previste rispetto alle civili abitazioni e delle disposizioni urbanistiche)  

    Copia del documento d’identità 

  Copia del permesso di soggiorno in corso di validità (per i/le cittadini/e extracomunitari/e)  o copia della ricevuta 
attestante l’avvenuta presentazione della richiesta di rinnovo alla Questura (come da nota prot. 11050/M(8) del 5 agosto 
2006 del Ministero dell’interno) 

    Per le società: Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’articolo 
67 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. (ALLEGATO 1 – DICHIARAZIONE ALTRI SOGGETTI) 

Il sottoscritto dichiara di aver letto la seguente: 

Informativa ai sensi dell’art. 13 e 14 del Reg. UE n. 679/2016 e della normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali 

I dati personali forniti sono utilizzati dal Comune di Vinovo, Titolare del trattamento, con sede legale in Piazza Marconi, n° 1 -10048 - Vinovo (TO). PEC: 
protocollo.vinovo@cert.ruparpiemonte.it  . Telefono: 011 9620411. Il trattamento dei dati personali avviene mediante modalità cartacea e informatica 
da parte di personale autorizzato ed istruito a tal fine. I dati sono raccolti al fine di perseguire le finalità indicate al n. 2 dell’informativa completa, 
disponibile sul sito www.comune.vinovo.to.it   Per l’esercizio dei diritti di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione o per opporsi al trattamento è 
possibile contattare direttamente il Titolare del trattamento o il DPO contattabile all’indirizzo e-mail: dpo@actaconsulting.it . Informativa completa 
disponibile al collegamento https://www.comune.vinovo.to.it/it-it/amministrazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/oneri-
informativi-per-cittadini-e-imprese/oneri-informativi-per-cittadini-e-imprese 

 
Data |__|__|-|__|__|-|__|__|__|__|    Il Dichiarante 
 

        _________________________________________ 
(firma leggibile) 

La presente dichiarazione è validamente resa soltanto se presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità 
oppure se firmata direttamente in presenza del dipendente addetto, esibendo il proprio documento d’identità.  

(§) 

D.P.R. n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”  
Articolo 75 Decadenza dai benefici  
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 

dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 Articolo 76 Norme penali 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate 

come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il 

giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

CODICE PENALE 
Articolo 489 Uso di atto falso. 
1. Chiunque senza essere concorso nella falsità, fa uso di un atto falso soggiace alle pene stabilite negli articoli precedenti, ridotte di un terzo. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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COMUNE DI VINOVO 

APPENDICE NORMATIVA 

 

R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 

APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE 

… 

Capo III 

DELLE LAVORAZIONI INSALUBRI 

Art. 216 

Le manifatture o fabbriche che producono vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono 
riuscire in altro modo pericolose alla salute degli abitanti sono indicate in un elenco diviso in 
due classi. 

La prima classe comprende quelle che debbono essere isolate nelle campagne e tenute lontano dalle abitazioni; la seconda quelle 
che esigono speciali cautele per la incolumità del vicinato. 

Questo elenco, compilato dal consiglio superiore di sanità, è approvato dal Ministro per l’interno, sentito il Ministro per le 
corporazioni, e serve di norma per l’esecuzione delle presenti disposizioni. 

Le stesse norme stabilite per la formazione dell’elenco sono seguite per iscrivervi ogni altra fabbrica o manifattura che 
posteriormente sia riconosciuta insalubre. 

Una industria o manifattura la quale sia iscritta nella prima classe, può essere permessa nell’abitato, quante volte 
l’industriale che l’esercita provi che, per l’introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, il suo esercizio non reca nocumento 
alla salute del vicinato. 

Chiunque intenda attivare una fabbrica o manifattura compresa nel sopra indicato elenco, deve 
quindici giorni prima darne avviso per iscritto al podestà, il quale, quando lo ritenga necessario 
nell’interesse della salute pubblica, può vietarne l’attivazione o subordinarla a determinate 
cautele. 

Il contravventore è punito con la sanzione amministrativa da lire 40.000 a 400.000. [ora: da euro 20,00 a euro 206,00] 

… 

 

L’elenco delle industrie insalubri, richiamato al comma 1 dell’articolo 216 sopra riportato, è stato 
da ultimo approvato con decreto del Ministero della sanità del 5 settembre 1994: esso è così 
composto (con riferimento al comma 2 dell’articolo 216): 

 Parte I – Industrie di prima classe  
A) Sostanze chimiche               e fasi interessate dell’attività industriale 

B) Prodotti e materiali              e fasi interessate dell’attività industriale 

C) Attività industriali 

 Parte II – Industrie di seconda classe 
A) Sostanze chimiche              e fasi interessate – soglia quantitativa  
B) Materiali e prodotti             e fasi interessate – soglia quantitativa 
C) Attività industriali 

 

 


